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PREFAZIONE

Il fumetto che state leggendo è nato quasi per caso, leggendo una sce-
neggiatura scaricata dal sito Onlinecomics, (si potevano scaricare libe-
ramente) e, senza nemmeno crederci troppo, cominciai ad abbozzare 
i personaggi ed ambientare la scena.
Era agosto 2015, e faceva un caldo notevole, ciononostante, in 3 giorni 
di lavoro saltarono fuori ben 9 pagine di matitato...Entusiasta, cercai 
subito di mettermi in contatto con l’autore della sceneggiatura, Pietro 
Giordani, purtroppo le mail che ho mandato al sito mi sono sempre 
tornate indietro, stessa sorte per quelle inviate ad altro account. Spero 
prima o poi di rintracciare Pietro per ringraziarlo e fargli vedere il mio 
lavoro. Anche perchè lui la definì, con poca generosità verso se stesso: 
“Ecco, se dovessi dire qual’è la sceneggiatura peggiore che ho mai fatto 
direi questa. Una storia un po’ comica, un po’ filosofica, ma non mi è 
uscita eccessivamente bene. “ Mi sono permesso di operare qualche 
modifica: il poeta letto dal ragazzo non è Thomas Grey come nella sce-
neggiatura ma William Blake, di conseguenza il titolo originale “elegia 
letta in un cimitero di campagna”, opera del sopracitato Grey è stata 
cambiata, ho tolto anche una pagina, per esigenze editoriali, per il re-
sto, credo di avere rispettato la sceneggiatura originale.

PERSONAGGI
Il Ragazzo Poeta: figura che tira un po’ sull’anti-
patico, pieno di sè, riesce comunque ad esprimere 
dubbi legittimi al suo interlocutore. Manca com-
pletamente di empatia nei confronti del povero 
scenziato, chiuso nel suo ego-trip crepuscolare non 
si degna nemmeno di aiutarlo. Tronfio.

Lo Scienziato: goffo ed entusiasta, con tratti di in-
genuità quasi bambinesca, subisce la prosopopea 
del Ragazzo-Poeta, cerca di difendere allo stremo 
la sua grande scoperta, ma alla fine, una volta che 
l’altro ne distrugge l’utilità sociale decide di fare un 
passo indietro. Onesto.

IL CIMITERO DI CAMPAGNA
Ho seguito in parte le indicazioni 
dell’autore, per il resto mi sono ispira-
to al cimitero di Macugnaga, rimasto 
indelebile nei miei ricordi di adole-
scente, del resto questi piccoli cimite-
ri un po’ si somigliano tutti.






















